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io ALL'È 
SETTE REGIONI IMPEGNATE NELLA LOTTA PER IL LAVORO NELLE CAMPAGNE 

I tornimi di Giuliano invasi dai braccianli 
Sonu entrali in azione i conladim della Maremma 

Il movimento si allarga nel Palermitano e nel Mess inese , in tutte le province calabresi, a 
Pescara, nell'alta Irpinia. nell 'Agro e nel Veneto - Nuovi successi - Violenze poliziesche 

Il movimento contadino va as
sumendo - proporzioni sempre più 
vaste. L'azione dei braccianti di
soccupati ha ora le sue zone nevral
giche in Sicilia, Calabria, Campa
nia, Abruzzo, Toscana, Lazio e Ve
neto • 

In provincia di Palermo, mal
grado le intimidazioni poliziesche, 
nuove colonne di lavoratori della 
terra sono tornate a occupare i 
feudi baronali Centinaia e centi
naia di braccianti poveri di Cari
ni, P.'irtinico e Montelepre si sono 
mossi por andare a occupare i) 
feudo Satana, tristemente famoso 
per le gesta del bandito Giuliano. 
Sulla t«»rra arida e desolata, dove 
per anni un putmo di briganti ha 
meditato e preparato le proprie 
gesta criminose, i contadini hanno 
portato i loro attrezzi da lavoro. 
La polizia ha operato arresti per 
la prima volta -sul feudo Sagena 
Non ha mai arrestato il bandito 
Giuliano, ma ha arrestato questn 
volta 30 dirigenti sindacali e con
tadini. Altri tre arresti sono stati 
effettuati a Petralia. e tra questi è 
il nipote di Epifanio Li Puma, che 
fu assassinato dalla mafia. Gli au
tori di questo delitto circolano in
vece impuniti. A Palazzo Adriano 
Bono stati fermati il sindaco, il se
gretario della C. d. L.t una lavora
trice e uno studente. Due arresti 
si sono avuti a Castellana. 

In provincia di Messina l'azione 
per le terre incolte si è estesa a 
Cesarò, Tusa e S. Domenica Vit
toria. I Comuni impegnati sono 
tredici e partecipano alla lotta 
circa seimila braccianti su un ter
ritorio di quattromila ettari. 

Dopo i primi successi, i braccian
ti di tutte le Provincie calabresi, 
Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca 
labria, continuano nel loro attac
co al latifondo per piegare gli 
agrari e !«» autorità sul punto più 
importante; la concessione di ter
re incolte. 

Accanto ai contadini sono ia 
movimento i disoccupati di Catan
zaro e di Nicastro che hanno dato 
inizio allo «sciopero a rovescio» 

' per iniziare i lavori pubblici sem
pre promessi e mai realizzati. Que
sta azione, che è condotta con molta 
energia ed è appoggiata da una 
larghissima solidarietà popolare. 
ha già raggiunto un risultato: in 
Prefettura, nel coreo delle tratta
tive, le autorità provinciali catan
zaresi si sono impegnate a iniziare 
nel periodo marzo-aprile un pro
gramma di lavori pubblici per un 
miliardo e 400 milioni. 

Come è stato annunciato ieri, 1» 

invasione delle terre incolte, gli 
.. scioperi a rovescio » e le agita» 
zioni dei disoccupati sono iniziate 
anche, e ti vanno ora estendendo. 
nell'Alta Irpinia. Diverse migliai» 
di contadini avellinesi si sono mes. 
Fi in movimento partendo da de 
cine di paesi. 

In Abruzzo l'agitazione è ancora 
vivissima nel Pescarese. Nella 6ola 
zona agraria l'agitazione riguarda 
venticinque paesi, per un comples
so di settantamila abitanti. 

Nell'Agro romani nuove invasio
ni sono avvenute a Tor Sapienza, 
nella 7ona Prenestina e a Va om-
baru Sabina dove è in atto lo 
« sciopero a rovescio ». A Macca-
rese sono in lotta i mezzadri per 
la chiusura dei conti colunici-

ore a que3to grandioso moto di 
rinnovamento i braccianti e 1 con
tadini senza terra della Marem
ma. Dall'Armata al mare, le coo
perative grossetane procedono alla 
rioccupazione di terreni incolti per 
eseguirvi le semine primaverili. 

Dal Veneto ci segnalano che è in 
atto una vera e propria mobilita
zione dei disoccupati. 14.000 lavora
tori eseguono migliorie e opere di 
riattamento a Mestrina (Venezia). 
Altre iniziative del genere 6ono in 
corso a Chioggia, a Rovigo e a Vi
cenza. In quest'ultima località, per 
ben due volte una colonna forte di 
oltre duemila disoccupati è stata 
brutalmente attaccata da Celere e 
carabinieri, i quali hanno usato an
che bombe lagrimogene. Il segreta 

è stato violentemente colpito; la 
stessa sorte ha subito la Presidente 
dell'UDI di Vicenza. 

ABOLIRE WJA LEra^LA/IOlVE FASCISTA! 

li discorso di Longo alla camera 
Impressionante documentazione di rappresaglie di tipo nazista - L'illu
sione dello Stato forte - L'intervento della compagna Giuliana Nenni 

Si sono uniti infine nelle ultimi-[rio della C. d. L., compagno Gatto, 

Lo sciopero alTINAM 
La Segreteria della CGIL ha di

scusso ieri sera la grave situazione 
che deriva dalla cessazione del ser
vizi dell'INAM. a causa del compat
to sciopero del personale, determi
nato dalla posizione assunta dal Te
soro, 11 quale «1 oppone ad una ri
forma del regolamento organico già 
concordato fra 1 rappresentanti sin
dacali e la Direzione dell'Istituto. 

La Segreteria confederale ha invi
tato la stessa Direzione dell'INAM a 
riconfermare il suo precedente Im
pegno ed a metterlo immediatamen
te In atto, essendo questo l'unico 
mezzo per porre fine alla situazione 
e ripristinare 1 servizi dell'Istituto. 

MINACCIOSO LINGUAGGIO DEI CONSERVATORI VERSO ATTLEC 

Attacco di Churchill ai Comuni 
contro il discorso della Corona 

11 leader "tory,, chiede Vabbandono delle nazionalizzazioni 
h'arrivo di Auriol a hondra - Incontro Bevin-Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Oggi a Londra 
per il secondo giorno di seguito 
grande mobilitazione di re e regi
me, piincipi e principesse, coraz
zieri e cocchi dorati: cannoni, fan
fare e tappeti scarlatti hanno ac
colto il presidente Auriol giunto a 
tendere visita a S.M. Britannica. 

In questa atmosfera si è inaugu
rato un Parlamento destinato a 
scrivere brutte pagine nella storia 
britannica. Esso segnerà il definitivo 
tradimento delle masse popolari da 
parte di un governo che osò chia
marsi socialista e che oggi sta fa
cendo proposte di collaborazione 
agli esponenti della più nera reazio
ne britannica. Mentre gli operai re
sisi finalmente conto dell'inganno, 
si preparano a una serie di agitazio
ni in difesa dei loro diritti, non ri
spettati dal Gabinetto Attlee, que
sti ai Comuni sta cedendo in pieno 
alle pressioni di Churchill rappre
sentante dell'imperialismo britanni-

J I Ì PROGESSO O R A Z I A N I 

II traditore ordinò 
le azioni antipartigiane 

La deposizione di Giorgio Agosti, commis
sario delie brigate "Giustizia e Libertà» 

Il grande successo del Movimen
to Partigiano durante la guerra di 
Liberazione è balzato evidente da 
un documento ufficiale del coman
do repubblichino letto ieri alla 
udienza del processo Graziani. Si 
tratta di un rapporto sottratto alla 
cassaforte del comando militare di 
Torino e copiato dai partigiani, 
sulla situazione della Resistenza e 
del Paese alla fine di giugno 1944. 

« In un mese, scrive il rapporto, 
si sono contate 264 azioni contro le 
cose, 16!) contro le forze armate, 
71 contro elementi fascisti, 525 atti 
di sabotaggio. Il movimento conta 
più di ottantaduemila uomini, cifra 
di poco inferiore all'ammontare 
della « guardia nazionale » repub
blichina. 

Il documento era stato esibito dal 
dott. Giorgio Agosti, già apparte
nente al primo Comando Militare 
del Piemonte e commissario alle 
formazioni « Giustizia e Libertà », 
che ha ieri deposto. 

Il dott. Agosti ha spiegato che 
nella prima fase della Resistenza 
la repubblica di Salò era rappre
sentata da reparii della milizia 
confinaria la quale faceva poco o 
nulla e che in un secondo tempo 
sono intervenute le formazioni fa
sciste Muti, Reseca, Lidonnici e 
X MAS le quali agivano da vere 

• e proprie compagnie di ventura, 
piombando in una determinata zo
na, spargendo il terrore e poi spa
rendo. 

Nel settembre del 1944 vedemmo 
arrivare la divisione » Littorio » e 
qualche mese dopo quella « Monte
rò.^ -, le quali si erano attcstate 
nelle valli del Cuneese, di Lanza, 
in Yaltisone, in altre parti del Pie
monte, in Liguria e nel Parmense. 
J /arr ivo dei soldati, vestiti nella 
uni forme dell'esercito italiano, fu 
accolto da noi con un sentimento 

: di sollievo. Finalmente non aveva
mo più a che fare con i fascisti l e 
cui formazioni erano reclutate fra 

. delinquenti. Tutti i giovani dete
nuti nel riformatorio di Pallanza, 
per esempio, erano stati arruolati 
nelle brigate nere. Svolgemmo al 

questo punto che le formazioni del
l'esercito regolare repubblichino 
agirono sempre alla stessa maniera 
dei brigatisti neri procedendo H 
violenti rastrellamenti e mostran
dosi faziose nelle loro azioni com
piute in collaboiazione con i fasci
sti ed i nazisti. Cosi in Val di Gra
na, e in altre località. < Qunndo 
domandavamo ai soldati di Salò 
fatti prigionieri perchè agissero in 
quella maniera spietata, la loro ri
sposta era sempre la stessa: face
vano così perchè cosi voleva il loro 
comandante Graziani » — ha affer
mato con forza il dott. Agosti, il 
quale ha dato l'elenco dei nume
rosi discorsi pronunciati da Gra
ziani per incitare le truppe repub
blichine alla più spietata lotta anti-
partigiana >. De) resto il comando di 
Salò aveva organizzato reparti spe
ciali per questo scopo, come i COGU 
(controguerriglia), i RAP (reparti 
antipartigiani) e i RAU (reparti 
arditi ufficiali). 

Durante l'udienza i numerosi re
pubblichini presenti hanno cercato 
di svolgere la loro quotidiana azio
ne di intimidazione contro I testi
moni di accusa, e di sostegno a 
favore dell'imputato, ma si sono 
elevate voci di protesta ed il P. M. 
ed il Presidente del Tribunale so
no intervenuti per la prima volta 
ad ammonire i neofascisti. 

co più feroce pur di poter tirare 
avanti qualche mese facendo una 
politica la più anodina possibile. 

Churchill ha parlato oggi ai Co
muni in risposta al discorso della 
corona: ha parlato con l'aria del 
padrone che violentemente redar
guisce I suoi dipendenti. Nel suo 
discorso le insolenze, le invettive, 
le ingiurie non erano certo ra
zionate. Churchill nel suo discorso 
ha detto ad Attlee e ai suoi poveri 
colleghi di gabinetto che i conser
vatori possono anche accedere alle 
loro proposte di collaborazione per 
un certo tempo ma a un patto, a 
una condizione sola: che 11 gabinetto 
Attlee faccia la politica di Chur
chill. O bere o affogare. O si accet
ta questa imposizione o i conserva
tori si riserveranno tutta la loro 
libertà di azione, inizieranno subito 
la guerra per costringere i laburi
sti alla resa incondizionata. Chur
chill si è meravigliato e irritato che 
il discorso della corona, per quan
to veramente magro e nudo, conte
nesse ancora qualche proposta per 
una legislazione sia pure minima. 
Il re. ha detto Churchill, avrebbe 
dovuto essere più spiccio o nel suo 
discorso assai più breve. Ecco, se 
condo Churchill, cosa avrebbe do
vuto dire il discorso della corona: 
«Miei lords e rappresentanti dei 
Comuni il governo non introdurrà 
nessuna legislazione perchè il solo 
mandato che ha ricevuto dal paese 
è proprio questo». E Churchill è 
passato a ridicolizzare questo go
verno che si basa su una maggio
ranza di sette deputati alla Came
ra. Ha proposto poi di formare un 
comitato parlamentare che si occu
pi di una riforma elettorale. Quin
di egli è sceso a porre le sue chia
re condizioni ad Attlee: riforma o 
abolizione dei sussidi alimentari, ri
duzione del servizio medico, ridu
zione delle tas.'e naturalmente a 
favore del capitale, immediata di
scussione sullo stato finanziario del 
paese e sulla bilancia dei pagaman. 
ti. E* quindi arrivato al punto che 
più gli premeva per il momento: 
che il governo dichiari ufficialmen
te di abbandonare fino a nove mesi 
dopo le prossime elezioni, la nazio. 
ralizzszione delle industrie siderur
giche. 

« S e non riceveremo queste assi
curazioni ci sentiremo liberi delle 
rostre azioni ». 

Di fronte a un movimento di ri
bellione o per lo meno di resisten
za già scatenato in seno al partito 
laburista contro l'atteggiamento 
« collaborazionistico » del governo, 
Attlee non potrà accettare ufficial
mente e « i n toto» il diktat di Chur
chill. 

Per tenere a bada il partito, 
Morr'son in risposta a Churchill, 
oggi diceva che la legge sulle na

zionalizzazioni della siderurgia fa
rà il suo corso. Ma il fatto è che 
il suo corso non è stato ancora de
terminato e quindi si può giocare 
a volontà sulle parole. 

Su queste basi è costruita quella 
politica di guerra che in questi 
giorni a Londra, Bevin e Schuman 
giunti al seguito di Auriol, cercano 
di rafforzare. 

Nei circoli politici londinesi sì 
dice che Bevin e Schuman gette
ranno le basi di un prossimo incon
tro a Londra dei tre ministri oc
cidentali e della prossima riunione 
dei capi di stato maggiore dei paesi 
atlantici. Bevin e Schuman discute-
tanno anzitutto la maniera migliore 
per giungere «al la cessazione dello 
stato di guerra con la Germania » 
nella maniera più adatta per violare 
ulteriormente gli accordi di Pot
sdam che escludono qualsiasi pace 
separata con la Germania. 

Schuman e Beviti hanno avuto il 
loro primo incontro stasera. 

CARLO DE CUGIS 

(Cont'nnazlone dalla prima pagina) 
COLUTO, limitatosi a proporre 
alcuni emendamenti, ha ' preso la 
parola il compagno Luigi LONGO, 
vice segretario generale del Par
tito. 
• Longo ha subito posto in rilievo, 

anch'egli, la portata estremamente 
modesta della leggina che la Ca
mera ha dinanzi a sé. Nella legge 
non vi è traccia alcuna di modifi
che al regolamento di polizia e, 
nell'insieme, modifica pochi artico
li dei testi fascisti e in modo del 
tutto formale. Ciò sebbene nella 
stessa relazione di maggioranza, 
che accompagna il progetto di log
ge, si riconosca « la necessità di 
giungere ad una legislazione inte
ramente nuova. Né vale dal l ' i lvon-
de, — a giustificare questo carat
tere limitato e formale della leg
gina — il pretesto della ur^ep^a: 
basta un confronto di date per 
rilevare che ben quattordici mesi 
sono stati impiegati dalla Camera 
per modificare due articoli e ag 
giungerne sei nuovi al progetto 
approvato dal Senato. 

In realtà, se si approva l'attuale 
leggina senza stabilire che dovrà 
essere al più presto presentata una 
legge di revisione integrale df'Ua 
legislazione fascista, si approva 
che si continui ad applicare un 
testo di legge e un regolamento 
fondamentalmente e formalmente 
fascisti ed elaborati dal fascismo 
nel momento in cui esso si tra
sformava in regime di polizia; ciò 
avverrebbe dopo sei anni e mezzo 
che il fascismo ha cessato di legi
ferare, quando già da tempo do
vrebbe vigere in Italia una legisla
zione interamente nuova, soprat
tutto in questa materia. 

Il nostro governo non sente 
evidentemente il disagio e la re-
pugnanza che un governo realmen
te democratico dovrebbe provare 
nel governare con leggi fasciste. 
Esso non ha fatto nulla per acce
lerare il rinnovo della legislazio
ne fascista di polizia. Per docu
mentare la enormità e la assurdità 
della situazione che ne deriva, 
Longo ha dato lettura di alcune 
delle norme fasciste che la leggina 
in discussione alla Camera non 
modifica. L'articolo 73 della leuqe 
di P.S. prevede ad esempio com
missioni ministeriali composte da 
rappresentanti del partito fascista. 
delle corporazioni ecc.; l'articolo 
126 del regolamento di polizia au
torizza la P.S. a vietare rappre
sentazioni che offendono la « sa
cra « persona del re; l'articolo 12 
parla di « indicare la razza olla 
quale si appartiene « nelle richie
ste di autorizzazione alla polizia! 
Ma al di là di questi aspetti grot 
teschi, ancor più pericolosa è la 
sostanza fascista che impregna tut

ta la legislazione di P.S. e che lo coli 21 e 33 della Costituzione, 
sancisce addirittura la possibilità 
di vietare la approvazione di qua
lunque produzione teatrale da par
te del Prefetto, vero ras locale, 
giudice di arte e di morale, in re
gime repubblicano con questo ar
ticolo si vuol mantenere al prefet
to la stessa figura di un ras, al ser
vizio del vescovo del posto: tutti 
conoscono gli episodi di rappre
sentazioni permesse in una città, 
ma vi'-tate in un'altra per semplice 
capriccio di un prefetto. 

Il fascismo — ha proseguito 
Longo dopo aver citato numerosi 
altri esempi — sottopose tutto 
quanto potò a autorizzazioni, a li 
cenze. a prescrizioni, e apri la 
strada a ogni sorta di arbitri e di 
corruzione abbandonando alla mer 
ce di un agente di polizia i diritti 
degli enti e delle persone, gli inte
ressi, la libertà e la stessa vita dei 

sancisce in pratica una censuralcittadini. Impedì anche di pensare 
preventiva sulle opere teatrali, in e respirare senza correre il rischio 
contrasto strindente con gli arti-I di finire in galera, di ogni infra- zione di un nuovo testo unico» 

leggina attualmente in discussione 
lascia inalterata. L'articolo 62 della 
legge di P.S., ad esempio, sottopone 
i portieri delle case di abitazione 
o i custodi di stabilimenti ecc. al 
controllo dell'autorità di polizia, 
che può accettarne o rifiutarne la 
iscrizione in un proprio registro 
secondo un criterio discrezionale 
morale e politico (!), cosi da farne 
strumenti per il controllo di ogni 
cittadino. E1 lo stato gendarme 
portato nella casa di ognuno. E ri
sulta che queste disposizioni sono 
ancora largamente applicate, tanto 
che numerosi portieri si son visti 
rifiutare il Tinnovo della iscrizione 
nell'apposito registro per essersi 
rifiutati di informare la polizia sul
l'attività degli inquilini del prò 
prio stabile! Un altro esempio: tut
to il capitolo relativo agli spetta 
coli e ai trattenimenti pubblici 

zione fece un delitto. E' evidente 
che questo spirito di soffocamento 
poliziesco della libertà individuale 
e di oltraggio alla dignità perso
nale deve essere radicalmente eli
minato dalla legislazione della Re
pubblica democratica italiana, tutte 
le norme fasciste di P.S. devono 
essere rivedute e completamente 
rinnovate nello spirito della Costi
tuzione. Anche il ministro degli 
interni si impegnò ufficialmente a 
presentare un nuovo progetto com
pleto di riforma della legislazione 
fascista di P.S. Ma un anno è pas
sato e nulla è stato presentato. 
Anzi, fatto quanto mai strano, nel
la leggina che ci sta dinanzi è stato 
introdotto all'ultimo momento un 
articolo che delega il governo « a 
procedere al coordinamento delle 
norme della presente legge con 
quelle del testo unico e con le al
tre vigenti in materia di pubblica 
sicurezza. procedendo alla emana-

Il ji re potè re 
è sii l 'origine 

della 
degl i 

polizia 
eceidi 

DISCUSSIONE AL SENATO DEL PROGETTO PER LA SILA 

Ancora una norma 
favorevole ai proprietari 

Dna interrogazione di Terracini sulla Amministra
zione dell'Ente per la protezione del Fanciullo 

Ali Inizio ' della seduta di ieri al 
Senato lo svolgimento dt alcune in
terrogazioni ha dato modo al com
pagno Terracini di sollevare 11 pro
blema del gravi disordini avvenuti 
nelle Amministrazioni dell'Ente na
zionale per la protezione del Fan
ciullo. Questo organismo, eretto da 
poco in Ente Morale ed al qua!» 
hanno prestato la propria collabora
zione attiva e del tutto disinteres
sata degnissime personalità demo
cratiche. presenta un libro conta
bile completamente in bianco; sono 
note d'altra parte le Ingenti spese 
le anticipazioni di somme ed altri 
usi Ingiustificati che sono stati fat
ti del 17 milioni stanziati dal Go
verno per questo Ente. 

Il tragico episodio di Primavalle 
a Roma getta una luce particolare 
sull'assoluta necessiti di punire se
veramente, con larga pubblicità ed 
esemplari provvedimenti, ogni caso 
scandaloso di questo genere nell'aro-
mlnlstrazlone di un organismo che 
per di più è stato eretto in Ente 
Morale. 

E* stata svolta Inoltre — nella 

Una tale delega è inammissibile 
e inconcepibile. Nei vecchi testi 
fascisti c'è tutto da innovare e un 
simile compito non può essere sot
tratto alle assemblee legislative. 
La delega al governo sottrarrebbe 
addirittura il proposto nuovo testo 
unico all'esame del Parlamento, 
poiché dovrebbe essere emesso con 
decreto del Presidente della Re
pubblica, udito il parere del Con
siglio di Stato e di una commissio
ne parlamentare; il Parlamento 
viene ridotto a una commissione 
consultiva! Lo stesso governo fa
scista quando, nel 1925, chiese al 
Parlamento la delega per elaborare 
la nuova legge di polizia, ebbe fìs 
sati dal Parlamento « i principi 
fondamentali delle riforme da in 
trodurre ». Concedendo la delega 
proposta noi andremo oltre a 
quanto fu fatto dallo stesso fasci
smo poiché daremo al governo una 
delega per coordinare una materia 
che il Parlamento mai ha discusso! 
Per eliminare il fascismo — ha 
affermato Longo tutto il popolo 
italiano lottò per anni, combattè 
una guerra, lasciò migliaia di ca
duti e di eroi. E per modificare la 
legge più fascista e liberticida di 
quante ne fece il passato regime, 
i rappresentanti del popolo dovreb
bero dare al governo una delega 
in bianco? Ciò è inammissibile. 

In realtà dall'atteggiamento te
nuto dal governo e dalla maggio
ranza e dalla proposta di delega 
risulta evidente l'intenzione del go
verno e della maggioranza di evi
tare ogni sostanziale rinnovamento 
della legislazione fascista. Per evi
tare questo tentativo l'opposizione 
presenta alla Camera questo ordi
ne del giorno: «La Camera invita 
il governo a presentare alla sua 
approvazione, entro tre mesi, un 
nuovo e completo progetto di leg 
gè di P.S., che ordini e rinnovi, 
nella forma e nella sostanza, tutte 
le varie norme vigenti in materia 
di pubblica sicurezza, in armonìa 
con le disposizioni cella Costitu 
zione e il rinnovato spirito demo 
cratico italiano ». 

A questo ordine del giorno — 
seduta di ieri — un'lnterpellanzajha aggiunto Longo — l'opposizione 

presentato in questo senso alla Ca
mera e svolgeranno nel prossimi 
giorni. 

Proseguendo nel suo discorso tra 
la generale attenzione, l'oratore ha 
ricordato a questo punto un altro 
aspetto della politica poliziesca del 
governo: la rappresaglia. Nel suo 
ultimo discorso alla Camera De 
Gasperi parve voler rivendicare il 
diritto di vendetta e di rappresa
glia al suo governo, un diritto di 
barbari, introdotto in Italia dalle 
SS tedesche! E' secondo questa pra
tica barbarica che le forze di po
lizia si sono comportate a Civita-
castellana, a Abbadia S. Salvato
re e nei confronti di valorosi com
battenti partigiani. Noi ci inchi
niamo reverenti di fronte agli 
agenti caduti a Civitacastellana e 
ad Abbadia — ha esclamato Lon
go —: nessun dubbio che i colpe
voli devono essere ricercati e de
feriti all'autorità giudiziaria. Ma 
della uccisione di quegli agenti si 
è profittato per compiere vergo-

nose e sanguinose rappresaglie 
contro intere popolazioni. A Sie
na, durante i funerali dei due 
agenti uccisi ad Abbadia, la poli
zia ha invaso la sede della Con-
federterra, ha ucciso un organiz
zato, ne ha feriti cinque altri, e 
li ha fatti arrestare sotto l'accusa 
di aver sparato sulle bare degli 
agenti. Dopo cinque mesi gli ar
restati sono tutti assolti e l'agente 
della Celere responsabile dell'uc
cisione dell'organizzato è accusato 
di omicidio dall'autorità giudizia
ria: tuttavia il governo nega l'au

torizzazione a procedere contro 
l'agente omicida, valendosi di una 
disposizione della legge fascista 
di P.S.! 

Il paese di Abbadia fu sottopo
sto al terrore e ad ogni sorta di 
arbitri: il processo età ponendo 
oggi in luce questi vergognosi i c -
troscena. Mille cittadini furono 
fermati per ricercare due respon
sabili; 123 cittadini sono arrestati 
sotto l'imputazione cervellotica di 
« insurrezione armata ». Ebbene 
oggi di questi 123 arrestati già 68 
sono stati scarcerati nel corso del
l'istruttoria perchè innocenti, dopo 
aver scontato complessivamente 56 
anni di carcere! Dei 55 tuttora de
tenuti, molti certo saranno assol
ti. Cosi a Civitacastellana la poli
zia ha arrestato 119 cittadini di cui 
78 liberati in corso di istruttoria 
dopo 35 anni di carcere. I 41 anco-
la arrestati, molti del quali saran
no assolti, hanno già sofferto com
plessivamente 68 anni di carcere. 

Il carattere di rappresaglia di 
questa azione della polizia e del 
governo emerge con ancora mag
giore evidenza a proposito dei par
tigiani arbitrariamente arrestati. 
Da un elenco incompleto risulta 
che ben 159 eroici combattenti so
no stati arrestati e denunciati ar
bitrariamente dalla polizia, e quin
di assolti, perchè riconosciuti in
nocenti, dalla magistratura, dopo 
aver sofferto in media oltre nove 
mesi di carcere ciascuno. Nella so
la Modena 59 sono stati i partigia
ni arbitrariamente arrestati e poi 
scarcerati perchè innocenti. 

Sisifo di pol iz ia? 

UN PROGETTO ALLA CAMERA 

Per l'ammissione air Università 
degli storienti tecnici 

Per Iniziativa della Associazione Na
zionale Allievi Tecnici, da parte d 
un gruppo dj deputati di diversi par
titi è stara presentata alla Camera 
una proposta di legge per l'ammissio
ne degli studenti tecnici all'Università 

La proposta sarà accolta con profon
da soddisfazione da questa numerosa 
categoria di giovani 

Secondo tale proposta, nessun par
ticolare esame sarebbe richiesto agli 
studenti tecnici per 11 loro accesso 
alle Facoltà Universitarie; tale acces
so sarebbe però limitato «He Facoltà 

Nuove tappe decisive 
nella campagna per l'Unità 

Forti successi nello strillonaggio registrati dagli 
Amici,, di Firenze, Bologna, Pisa e Taranto 

\nr* «„ attivo lavoro di nrona- r**1 v a r * U p I d l Istituti Tecnici. Cosi 
lora un attivo lavoro di Pjopa 4 p«r I t , agTtTÌ accederebbero alla Fa

coltà Agraria, I periti tecnici indu
striali ad Architettura, chimica. In
gegneria, 1 geometri ad agraria, ar
chitettura e Ingegneria, i ragionieri 

ganda per avvicinare quei soldati 
ed invitarli a raggiungere le for
mazioni partigiane. Offrivamo loro 
due soluzioni; 1) quella di diser
tare e di unirsi a noi nella lotta; 
2) l'altra di disertare e di darcene 
notizia. Ci impegnavamo per que
sta seconda prospettiva di fornirli 
di abiti borghesi e di avviarli alla 
loro residenza ed, ove non foste 
stato possibile, li assicuravamo che 
li avremmo inoltrati in Francia do
ve sarebbero stati trattati da rifu-

• giati politici. I risultati iniziali fu
rono buoni, ma intervennero, per 
opera del comando repubblichino, 
misure repressive soprattutto con
tro. i familiari del disertori ». 

n testimone ha documenta'o i 

ad economia e commercio, 1 nautici ad 
Ingegneria. 

La legge, che è stata proposta dagli 
on. Natta. Lozza. Marchesi. Beloni. 
Calosso. Smith. Mancini. Bensì. Pi-
razzi-Mafftola e Grammatico, entre
rebbe In vigore dall'anno scolastico 
195a-M. 

Per i contadini del Fndno 
Sindacato Poligrafici di 

Roma I* 10 W»t 
Sindacato metallurgici 

di Piombili» • M M 

« 

Il «rande movimento dei contadini in lotta per ottenere la ' 
riforma dei contratti agrari, ha visto domenica 5 marzo sii «Amici 
dell'Unità a nelle città e nelle campagne m prima linea per dif
fondere il giornale che difende e sostiene le richieste dei lavo
ratori della terra del Fucino, della Sicilia, della Calabria, del 
Laiio; di tutta Italia. 

GII «Amici» di Firenze, Bologna, Pisa, Taranto, Forlì, 
Sondrio, Varese, Aosta, Padova e Rovigo hanno ottenuto forti 
successi aumentando notevolmente la diffusione dell'* Unità ». 

Ovunque eli «Amici» hanno sentito quali legami indisso
lubili cementino le lotte dei contadini a quelle degli operai. 
quelle dei lavoratori del Nord al lavoratori del Sud. 

Gli «Amici» operai della cellula Mosca della Prima Se
zione di Torino hanno offerto un aratro al Gruppo « Amici » di 
Torremaggiore, per assegnarlo ad una cooperativa agricola. 

Dai gruppi di « Amici » del Nord sono pervenuti 159 abbo 
namenti di solidarietà che sono stati assegnati alle sezioni po
vere della Sicilia e della Calabria. Un plauso particolare va alle 
organizzazioni di Torino, che ha sottoscritto 52 abbonamenti, di 
Bologna, 27, di Reggio Emilia, 13, di Genova, 1». 

Per raggiungere 1 50 milioni di copie in più del 1948, oggi 
8 marzo, le donne diffonderanno «l'Unità» per far sentire la 
loro volontà dl pace. Tutti gli «Amici dell'Unità» delle cam
pagne, delle città, delle fabbriche, uomini e donne, facciano di 
oggi, 8 marzo, di domenica, 12. e delle giornate future, nuove 
tappe decisive per superare gli obiettivi del 1949. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

del atn. Spezzano sul grave disser
vizio dei servizi automobilistici del
la provincia dl Cosenza. 

Il Senato ha ripreso quindi in esa
me la legge per la Sila. L'art. 1 del
la legge, lasciato sospeso per la pre
cisazione del limiti del comprenso
rio dl bonifica, è stato approvato 
senz'aure discussioni. Esso precisa 
che tale territorio venga «delimita
to da una fascia che. partendo a sud 
del promontorio dl Stalettl, segna 
11 perimetro del comprensorio di bo
nifica AHI Capannello, risale la sta
tale 109. la statale 190 bis, si allac
cia al perimetro occidentale del com
prensorio dell'altopiano stiano, fine. 
al fiume Mucone. segue II coreo dei 
Mucone fino alla confluenza col 
Cratl, prosegue lungo la rerrovia sta
tale Cosenza-Sibart fino al punto 
ove al allaccia alla linea perimetra
le nord del consorzi di bonifica dl 
Cassano e dl Cerchlara fino al mare 
alla foce del torrente Saraceno e. 
costeggiando 11 litorale jonlco. ri 
toma al promontorio dl Stalettl ». 

Vivace opposizione è stata solleva
ta invece dal sen. SPEZZANO e MI-
LILLO (PSD contro 11 sistema dl 
pagamento degli indennizzi escogl 
tato dalla Commissione e dalla mag
gioranza governativa. Opposizione 
vana. In quanto 1 voti della maggio
ranza hanno aggiunto una ennesi
ma norma favorevole al prjoprletarl 
terrieri stabilendo che l'indennità 
venga bensì pagata in titoli, ma che 
1 proprietari possano chiedere 11 pa
gamento in moneta dl un anticipo 
del 20 per cento cal lo scopo di fi
nanziare opere di miglioramento nei 
terreni residui ». 

Ma l'argomento sul quale l'oppo
sizione si è più energicamente bat
tuta nella seduta odierna è stato 
quello della struttura amministrati 
va dell'ente della Sila. La legge pre
vede nell'art. 10 un solo presidente 
nominato dal Capo dello Stato MI 
proposta del Ministro dell'Agricoltu
ra, sentito li Consiglio del Ministri 

n sen. Sperano ha sostenuto la 
necessità dl democratizzare 1 pote
ri dl amministrazione e di rappre
sentanza dell'Opera attribuendoli col
legialmente ad un consiglio dl ara-
mlnlstrazlone con funzioni delibe
rative eletto dal Comuni stlanl. Con
tro questa tesi ri * battuto pure 11 
sen. Conti. La commissione e il go
verno hanno rifiutato nettamente 'a 
proposta del compagno Spezzano. 
che era stata sostenuta anche dai 
«oculisti Lanzetta e Mancini e dal 
compagni Traiano e Musollno me
diante concreti argomenti fondati 
sull'espener.» fatta a contatto con 
»ll organismi e fon le esigenze lo
cali. Su questo punto si è passati 
quln-li alla votazione per appello 
nominale, 

La votazione è risultata nulla per 
mancanza del numero legale. La se
duta è stata rinviata ad oggi. 

dà valore pregiudiziale nel senso 
che, ove esso non fosse accolto 
dalla Camera, l'opposizione inter
verrà nella discussione degli arti
coli della attuale leggina per pro-
porvi e inserirvi tutte le soppres
sioni, l e modifiche, le aggiunte, le 

Esaurita questa Impressionante 
documentazione, Longo ha prose
guito mettendo in guardia il go
verno contro la illusione dello 
« stato forte ». E* un grande e gra
ve errore pensare che lo « stato 
forte » sia lo stato di polizia. L'er-
rore è dimostrato dalla sorte toc- L i n t e r v e n t o d ì G . N e n n i 

sti lavoratori. Solo cosi — ha con
cluso Longo tra scroscianti applau
si — garantiremo la pace e la tran
quillità della nostra vita sociale, la 
unità e la forza dello stato, l'unità 
e la forza della patria. 

modifiche necessarie per adeguare 
alle disposizioni della Costituzione 
tutte le norme della legislazione 
fascista di pubblica sicurezza. 

Vorremmo richiamare l'attenzio
ne di tutta la Camera — ha pro
s e l i t o a questo punto Longo — 
sull'importanza e la gravità dei 
problemi relativi ai diritti e ai do
veri della polizia. I recenti e san
guinosi episodi hanno sottolineato 
la necessità di dare soluzione ra
pida, democratica e umana a que
sti problemi. All'origine degli ec
cidi vi è anche l'eccessivo potere 
lasciato ai funzionari di polizia 
dalla legislazione fascista. Sareb
be perfettamente inutile avere eia 
borato una Costituzione che sanci
sce tanti diritti democratici e tan
te libertà politiche, avere elimi
nato la pena di morte dal sistema 
penale italiano, se poi lasciassimo 
nella legge di P.S. il diritto per la 
la polizia di fare tutto quello che 
le pare e piace, anche di uccidere, 
senza che poi debba render conto 
del proprio operato. Un tale dirit 
to annulla ogni altro diritto dei 
cittadini! E non solo è necessario 
che vi siano norme precise su ciò 
che può e deve fare la polizia ma 
anche su ciò che la polizia non 
può e non deve fare. Occorre far 
cessare una pratica che registra 
Cià troppi vergognosi e sanguinosi 
episodi. Se la legge prevede l'ar
resto per un determinato reato, 
nessun agente deve poter impune
mente aggiungere all'arresto la se
vizia o, peggio, sostituirlo con la 
fucilazione sul posto. 

I lavoratori che -sono stati mas
sacrati nelle piazze, innocenti o al 
massimo passibili di ammende e di 
pochi giorni di arresto, in nessun 
caso potevano essere giustiziati sul 
posto! Lo stesso governo deve aver 
sentito l'enormità di quanto è ac
caduto negli ultimi tempi, se qua
si sempre giustifica gli eccidi par 
landò di colpi partiti • involonta
riamente ». Ma cosa ha fatto il go
verno perchè non si ripetano que
sti assassini! • involontari •? Esso 
non ha preso il più piccolo prov
vedimento. Le famiglie e le don
ne italiane — ha ricordato Lon
go — hanno fatto una proposta: im
pedire alla polizia in servizio di 
ordine pubblico l'impiego delle ar
mi. E' una pratica seguita in tutti 
i paesi civili: perchè gli italiani 
devono cìsere trattati come popo
lazioni coloniali? Noi ci associamo 
senza riserva alla mozione che le 
deputate dell'opposizione hanno 

cata a tutti gli stati polizieschi esi 
etiti finora, e da una duplice, tra
gica esperienza italiana. E' inutile 
richiamare l'esperienza fascista, 
tanto essa è vicina e eloquente. Ma 
l'esperienza v di Cnspi, di Pelloux, 
di Bava-Beccaris, non è meno elo
quente e persuasiva per quanto ri
guarda la illusione dello « stato 
forte • inteso come stato di polizia. 
Mai come allora le istituzioni fu
rono compromesse: il re cadde 
sotto i colpi dell'anarchico Bresci 
A Monza; la patria fu portata al di
sastro in Africa e sull'orlo della 
guerra civile nel paese. Giolitli 
— che non fu certo un sovversi
vo! — avverti che quelle sciagure 
erano state provocate dai fautori 
dello stato di polizia, animati dal
la cieca volontà di soffocare i fat
tori dinamici della vita pubblica e 
nazionale, individuati da Giolitti 
stesso nelle classi lavoratrici che 
allora sorgevano e nelle loro orga
nizzazioni. Il governo — avvertiva 
Giolitti — non ha nessun diritto 
di intervenire a fianco dei padro
ni contro gli operai e, intervenen
do, « esso commette una ingiustizia 
e un errore economico e politico ». 
E Giolitti esigeva, come mezzo per 
la distensione politica e per il pro
gresso economico, le libertà di pa
rola, di stampa, di riunione e di 
associazione, la neutralità dello 
stato nei conflitti tra capitale e la
voro, riforme a vantaggio dei la
voratori. Riflettano — ha esclama
to Longo — i nostri governanti a 
questi insegnamenti della storia 
politica e sociale del paese, a que
sti insegnamenti di un grande uomo 
di stato. E riflettano quanti vor
rebbero risolvere ogni conflitto del 
lavoro a mezzo della Celere e di 
eccidi sanguinosi, vi riflettano 
quanti tendono a mantenere in vi
ta la legislazione fascista di P ^ . 
Si persuadano i governanti che non 
è forte lo stato che per reggersi 
ha bisogno di un confidente in ogni 
portineria; che deve premunirsi da 
ogni battuta che può essere scoc
cata contro di esso dai palcosceni
ci; che deve ostacolare la diffusio
ne del pensiero; che deve intimi
dire, terrorizzare i cittadini con 
violenze e persecuzioni, con san
guinosi eccidi. Questo fecero i fa
scisti e le SS, e non nel periodo 
della loro forza, ma in quello del
la loro maggiore debolezza. Il ri
sultato fu di render più rapida la 
loro fine, di renderla più spie
tata. Forte è — al contrario — lo 
stato che può fare di più a meno 
della polizia, poiché vuol dire che 
esso ha l'adesione e la solidarietà 
della grande massa dei cittadini. 

Più lo «tato è di polizia, meno 
esso è democratico. Tutto nello sta
to, cioè sottoposto alla legge di po
lizia, era la divisa del fascismo 
La nostra divisa, la divisa dello 
stato democratico repubblicano, de
ve essere: massima libertà in tut 

Concluso il discorso di I^ongo, la 
compagna Giuliana Nenni ha preso 
la parola per illustrare, essa per 
prima. la mozione delle deputate 
della Opposizione contro la dota
zione di armi da fuoco alla poli
zia in servizio di ordine pubblico. 
L'oratrice ha tracciato un quadro 
ampio, documentato in ogni det
taglio, degli arbitri, delle violen
ze, degli eccidi compiuti dalla po
lizia, non per caso evidentemente 
ma secondo una precisa linea di 
azione e in base a precise direttive. 
La polizia sembra ispirare il pro
prio operato a questa concezione: 
che nessuna legge va rispettata 
quando si tratta di agire contro i 
lavoratori. La Costituzione cede il 
passo a un qualsiasi maresciallo 
dei carabinieri. I recenti sangui
nosi eccidi, che hanno gettato nel 
lutto l'intera nazione, dimostrano 
fino a che punto si sia spinta que
sta politica e spiegano perchè il 
governo intenda mantenere in vi
ta la legislazione fascista di poli
zia, i cui stessi limiti sono del re
sto superati nella pratica dalla po
lizia del regime clericale! 

Dopo aver rilevato come la poli
zia mai abbia ucciso per difender
si, ma solo per il vantaggio dei 
padroni (Orsi a Modena, il barone 
Berlingieri in Calabria, ecc.), la 
Nenni ha smantellato l'argomento 
secondo cui il prestigio della po
lizia verrebbe compromesso se un 
agente reo di un assassinio venisse 
punito: al contrario, il prestigio 
della polizia viene compromesso 
quando la Nazione si accorge che 
la polizia non difende ma calpe
sta i diritti e la vita stessa dei 
cittadini. 

Se con la nostra mozione — ha 
proseguito la Nenni — noi evite
remo che nuovo sangue sia versa
to, che nuovi lutti colpiscano il 
Paese, avremo fatto un grande pas
so avanti per il bene della Nazio
ne ed anche per il prestigio delle 
forze dello Stato. Il nostro Paese 
ha il triste primato negli eccidi del 
lavoratori: continuare per questa 
strada è criminale. Non è con i mi
tra che si possono eliminare le cau
se profonde dei conflitti sociali. 
Faccia 11 governo le riforme socia
li ed economiche — ha concluso la 
Nenni — ed insegni alla polizia 
che non si spara su chi chiede il 
rispetto della propria dignità di 
cittadino della Repubblica! (Vici 
applausi). 

Uultimo oratore è stato il d .c 
Carcaterra, il quale ha pronuncia
to uno dei discorsi più reazionari 
e fascisti che si siano uditi a Mon
tecitorio. In pratica, egli ha chie
sto sia mantenuta integralmente in 
vigore, senza limitazioni, la legi
slazione fascista di polizia. 

Alle 20,20 la seduta ha avuto ter
mine. Oggi il dibattito, che si an
nuncia particolarmente drammati-

ti i campi al cittadini e agli one-co, riprenderà alle 16. 
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